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Articolo 1 Comma 816 Legge 160/2019

1 Istituzione del canone patrimoniale
A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al 
presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato « canone », è istituito dai comuni, dalle province e dalle città 
metropolitane, di seguito denominati « enti », e sostituisce:

TOSAP la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche,

COSAP il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche,

ICP E DPA l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni,

CIMP il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari

CANONE NON RICOGNITORIO il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province.

2 Comprensività del canone
Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai 
regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.



Quanto è cambiato il mondo dei 
cosiddetti tributi minori con l'avvento 
del CUP?

Osservatorio privilegiato



Il presupposto del canone

Occupazione di aree pubbliche

819. Il presupposto del canone è:

a) l'occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile degli enti e degli 
spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;

Diffusione di messaggi pubblicitari

b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, 
mediante impianti installati su aree appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni 
privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al 
pubblico del territorio comunale, ovvero all'esterno di 
veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato.

un'entrata particolarmente complessa nella sua gestione dalle grandi potenzialità, sia in termini di risorse finanziarie sia di 
governo del territorio e della sua fruizione per i cittadini e per le attività imprenditoriali. Occorre tutelare tutte le parti, sia di 
chi svolge attività economiche con lo sfruttamento delle concessioni ed autorizzaziani, sia di chi vede limitare la propria 
libertà e vive questi atti amministrativi come un sacrifico imposto

Il CUP come voce rilevante del bilancio comunale: un'entrata patrimoniale che non è più un tributo 
minore.



Le occupazioni di suolo pubblico

vari esempi di occupazioni di suolo pubblico, tra cui dehors di ristoranti, cantieri edili, mercati, eventi temporanei e altre 
forme di utilizzo dello spazio urbano.



La diffusione di messaggi pubblicitari

diverse forme di pubblicità nello spazio pubblico, inclusi cartelloni pubblicitari, insegne luminose, pubblicità su mezzi di 
trasporto e altre forme di comunicazione visiva in ambito urbano.





ENTRATA TRASVERSALE AI PIU' SETTORI DELL'ENTE 
LOCALE



1
Ufficio Tributi

Gestione delle entrate e riscossione del canone

2
Ufficio Tecnico
Valutazione tecnica delle occupazioni e installazioni pubblicitarie

3
Polizia Locale
Controllo e vigilanza sul territorio

4
Ufficio Commercio
Gestione delle autorizzazioni per attività commerciali

Il Canone Unico Patrimoniale richiede una collaborazione trasversale tra diversi settori dell'ente 
locale per una gestione efficace e integrata.



Importanza del censimento delle utenze: una mappatura 
completa del territorio è essenziale per avviare attività 
accertative e verificare le autorizzazioni.



Censimento delle utenze
La vigilanza sul territorio e la gestione delle concessioni 
consente il governo del proprio territorio che, oggi più 
che mai, deve essere tutelato e valorizzato impedendo 
occupazioni e impiantistica pubblicitaria senza controllo 
da parte dell'Ente, che invece deve sempre perseguire 
obiettivi di sicurezza e fruibilità delle strade e delle aree 
pubbliche.

Obiettivi
Tutela del territorio

Valorizzazione degli spazi pubblici

Controllo delle occupazioni

Regolamentazione dell'impiantistica pubblicitaria

Sicurezza e fruibilità delle strade e aree pubbliche



Attività accertativa

Aspetto sanzionatorio 3 comma 821
g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi 
pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione di 
un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per 
cento, considerando permanenti le occupazioni e la 
diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con 
impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo 
come temporanee le occupazioni e la diffusione di 
messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno 
antecedente la data del verbale di accertamento, redatto 
da competente pubblico ufficiale;

h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non 
inferiore all'ammontare del canone o dell'indennità di 
cui alla lettera g) del presente comma, né superiore al 
doppio dello stesso, ferme restando quelle stabilite 
degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285.

L'attività accertativa prevede sanzioni per occupazioni e diffusioni di messaggi pubblicitari abusivi, 
con indennità e sanzioni pecuniarie proporzionate al canone dovuto.





Attività accertativa

LEGGE 27 dicembre 2019, n. 160 comma 822
822. Gli enti procedono alla rimozione delle occupazioni e dei mezzi pubblicitari privi della prescritta concessione o 
autorizzazione o effettuati in difformità dalle stesse o per i quali non sia stato eseguito il pagamento del relativo 
canone, nonché all'immediata copertura della pubblicità in tal modo effettuata, previa redazione di processo verbale di 
constatazione redatto da competente pubblico ufficiale, con oneri derivanti dalla rimozione a carico dei soggetti che 
hanno effettuato le occupazioni o l'esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pubblicità è stata effettuata.

Condizioni necessarie per evitare la riduzione in pristino:

non basta pagare il canone, è indispensabile avere un'autorizzazione 
valida!

possibilità di regolarizzazione per i contribuenti non in regola





Piano generale degli impianti pubblicitari

Obiettivo del Piano
L'obiettivo del Piano è quello di regolamentare la distribuzione degli impianti pubblicitari sul territorio di competenza, 
al fine di razionalizzare il posizionamento dei manufatti nel rispetto delle prescrizioni e dei vincoli imposti dai vigenti 
strumenti urbanistici Comunali e dalle norme generali in materia di installazioni pubblicitarie.

Criteri per la stesura del piano generale:
Gli impianti e la scelta delle località dovranno rispettare 
il territorio inteso nella sua 
razionalizzazione/armonizzazione perseguita 
dall'Amministrazione, nella principale opera di 
salvaguardia dello stesso.

b) il piano dovrà tener conto, e quindi rispettare, 
l'attuale contesto urbanistico, con le proprie esigenze di 
carattere storico, ambientale ed estetico.

c) Il piano dovrà considerare inoltre le esigenze obiettive 
dello sviluppo, per soddisfare le richieste di carattere 
commerciale e socio-culturale

d) La stesura del piano dovrà altresì rispettare ed armonizzarsi alle norme del Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 
1992 n. 285, D.Lgs. 10 settembre 1993 n. 360) al regolamento di esecuzione e di attuazione dello stesso (D.P.R. 16 
dicembre 1992 n. 495), al regolamento di polizia municipale e traffico.



LEGGE 27 dicembre 2019, n. 160 comma 831

Occupazioni permanenti del territorio comunale
1. Per le occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da chiunque effettuata per la fornitura 
di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di energia elettrica, gas, acqua, calore, di servizi di 
telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone è dovuto dal soggetto titolare dell'atto di 
concessione dell'occupazione del suolo pubblico e dai soggetti che occupano il suolo pubblico, anche in via mediata, 
attraverso l'utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto titolare della concessione sulla base del numero delle 
rispettive utenze moltiplicate per la seguente tariffa forfetaria

Comuni fino a 20.000 abitanti euro 1,50

Comuni oltre 20.000 abitanti euro 1,00



In ogni caso l'ammontare del canone dovuto a ciascun ente non può essere 
inferiore a euro 800. Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti 
effettuati dagli utenti e di tutte le occupazioni di suolo pubblico con impianti 
direttamente funzionali all'erogazione del servizio a rete. Il numero 
complessivo delle utenze è quello risultante al 31 dicembre dell'anno 
precedente ed è comunicato al comune competente per territorio con 
autodichiarazione da inviare, mediante posta elettronica certificata, entro il 30 
aprile di ciascun anno. Gli importi sono rivalutati annualmente in base 
all'indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno 
precedente.

Il versamento del canone è effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno in unica soluzione attraverso la piattaforma PAGO 
PA di cui all'articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.



PRINCIPALI SERVIZI PUBBLICI COINVOLTI

Energia elettrica Gas Acquedotto e fognatura

Fonia Trasmissione dati



PUBBLICI SERVIZI COINVOLTI

Reti di distribuzione

Le reti di distribuzione dei servizi pubblici occupano il suolo 
comunale in modo permanente.

Infrastrutture di rete

Le infrastrutture di rete sono fondamentali per l'erogazione 
dei servizi pubblici e sono soggette al pagamento del 
canone.

Il canone si applica a tutte le occupazioni permanenti del territorio comunale effettuate con cavi e condutture per la 
fornitura di servizi di pubblica utilità.



LEGGE 27 dicembre 2019, n. 160 comma 831



Calcolo del canone

Il canone è calcolato in base al 
numero di utenze moltiplicate per 
una tariffa forfetaria, che varia a 
seconda della popolazione del 
comune.

Importo minimo

L'ammontare del canone dovuto a 
ciascun ente non può essere 
inferiore a 800 euro.

Comunicazione e 
versamento

Il numero di utenze deve essere 
comunicato entro il 30 aprile di 
ogni anno, e il versamento del 
canone deve essere effettuato 
entro la stessa data tramite la 
piattaforma PAGO PA.



LEGGE 27 dicembre 2019, n. 
160 comma 831

Attività strumentali alla fornitura di 
pubblici servizi

Con la legge 17 dicembre 2021 viene inoltre stabilito che alle occupazioni effettuate dalle imprese che svolgono attività 
strumentali alla fornitura dei servizi di pubblica utilità debba essere applicato il canone di cui al comma 831, tuttavia 
non commisurato né alle utenze del servizio né ai metri quadrati occupati, ma applicato in misura fissa in 800 euro 
annuali. Questa importante precisazione risolve l'interpretazione normativa per quelle aziende che hanno infrastrutture 
che permettono ad altri soggetti di fornire il servizio, ma che, al contrario di questi ultimi, non hanno alcun rapporto 
diretto con l'utente. Tra le società esercenti attività strumentali all'erogazione di servizi pubblici rientrano anche le 
aziende che, pur ponendo in essere occupazioni con cavi e condutture, tuttavia non raggiungono con tali strutture i 
singoli utenti, in quanto trasportano i beni ed i servizi da erogare solo per un tratto limitato, al termine del quale 
subentra un altro vettore di diversa natura, come, ad esempio, l'etere. Tali aziende come detto devono perciò 
corrispondere l'importo minimo di ¬ 800,00



Punti chiave:

Canone fisso di 800 euro annuali per attività strumentali

Si applica a imprese senza rapporto diretto con l'utente

Include aziende che occupano solo tratti limitati di infrastrutture

Risolve l'interpretazione normativa per queste categorie di aziende



LEGGE 27 dicembre 2019, n. 
160 comma 831

comma 831-bis alla legge 27 dicembre 
2019, n.160:

831-bis. Gli operatori che forniscono i servizi di pubblica utilità di reti e infrastrutture di comunicazione elettronica di cui 
al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e che non rientrano nella 
previsione di cui al comma 831 sono soggetti a un canone pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio di 
ciascun ente. Il canone non è modificabile ai sensi del comma 817 e ad esso non è applicabile alcun altro tipo di onere 
finanziario, reale o contributo, comunque denominato, di qualsiasi natura e per qualsiasi ragione o a qualsiasi titolo 
richiesto, ai sensi dell'articolo 93 del decreto legislativo n. 259 del 2003. I relativi importi sono rivalutati annualmente 
in base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente. Il versamento del canone è 
effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno in unica soluzione attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82



Punti principali:

Canone di 800 euro per ogni impianto di comunicazione elettronica

Si applica agli operatori non coperti dal comma 831

Il canone non è modificabile e non sono applicabili altri oneri

Importi rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT

Versamento entro il 30 aprile di ogni anno tramite piattaforma digitale

Questa disposizione chiarisce il trattamento fiscale per gli operatori di servizi di comunicazione elettronica, stabilendo un 
canone fisso e semplificando il processo di pagamento.


